
Abbatte il semaforo e scappa:
«Servono nuove telecamere»
Il caso. Rintracciato solo ieri il protagonista dell’incidente in via Chiesa. Grazioli: «Dobbiamo avere più strumenti
per rendere sicure le strade e i punti sensibili anche in periferia. Faremo un tavolo di lavoro per capire come muoverci» 

MATTEO CASSOL 

RIVA. L’altra sera un automobili-
sta ha abbattuto uno dei semafo-
ri (con gli annessi pulsante di 
chiamata per l’attraversamento 
pedonale e  segnale  di  dare  la  
precedenza) all’incrocio tra via-
le Nino Pernici e viale Damiano 
Chiesa,  dileguandosi  dopo  
l’incidente. Sul caso ha indaga-
to la polizia, che ieri è riuscita a 
individuare il responsabile. Sta-
mattina verrà installato un nuo-
vo apparecchio per la regolazio-
ne del traffico, che nel frattem-
po è stata affidata al buon senso 
degli utenti della strada (e al car-
tello di dare la precedenza su-
perstite sul lato sinistro) con se-
maforo lampeggiante. Parten-
do da questo episodio, che ri-
schiava di rimanere senza re-
sponsabili, l’assessore alla sicu-
rezza e alla viabilità Luca Grazio-
li  annuncia  l’intenzione  di  
estendere la rete di videosorve-
glianza sul territorio comunale. 

«Fortunatamente – dice Gra-
zioli – nessuno si è fatto male e 
grazie al lavoro di indagine della 
polizia la persona che è andata a 
sbattere con la macchina contro 
il semaforo è stata individuata e 
ora il Comune avvierà la pratica 

per la richiesta di risarcimento 
dei danni, ma entrambe le cose 
sarebbero potute andare diver-
samente. Dobbiamo mettere le 
forze dell’ordine nelle condizio-
ni di poter verificare con più fa-
cilità e senza possibilità di dub-
bio la dinamica di incidenti po-
tenzialmente molto gravi come 
quello dell’altra sera, fornendo 
loro anche strumenti in più per 
il contrasto di eventuali reati co-
me lo spaccio. In quell’incrocio, 
uno dei più pericolosi, peraltro 
vicinissimo a varie scuole, co-
me Comune non abbiamo alcu-
na telecamera di controllo. Biso-
gna rimediare. Ci sarà quindi un 
tavolo di lavoro con il dirigente 
del commissariato di polizia per 
mappare tutti i punti sensibili e 
critici della città dal punto di vi-
sta della sicurezza (appunto gli 
incroci e le scuole), non conside-
rando solo il centro storico (nel 

quale attualmente si concentra 
la quasi totalità della videosor-
veglianza) ma anche la perife-
ria. Con gli uffici e con la Comu-
nità di Valle invece individuere-
mo altri punti problematici per 
quel che riguarda il manteni-
mento del decoro da tenere sot-
to controllo, come le isole ecolo-
giche (misura già preannuncia-
ta ieri su queste pagine, ndr). In 
pochi mesi puntiamo a chiude-
re il cerchio, con il posiziona-
mento di nuove telecamere che 
verranno integrate con quelle  
già  monitorate  da  tempo  
dall’Apm. Il  tutto in aggiunta 
agli altri livelli già previsti, quel-
lo della videosorveglianza a li-
vello di Alto Garda e Ledro (la 
cui implementazione è stata affi-
data sempre ad Apm) e – con-
clude l’assessore – quello della 
lettura delle targhe sulle strade 
principali». 

• Il semaforo abbattuto e distrutto in via Chiesa. L’autore dell’incidente è stato individuato solo ieri dalla polizia municipale

HANNO DETTO

RIVA. È stato risolto il problema 
del passaggio pedonale usato im-
propriamente tra via della Sega 
e via Varoncello, segnalato dal 
consigliere del Pd Alessio Zano-
ni prima in maniera informale e 
poi con un’interpellanza. «Mi fa 
sorridere (e di questi tempi non 
è male la cosa) – dice l’assessore 
alla viabilità e alla sicurezza Lu-
ca Grazioli – che l'ex assessore 
Zanoni, esperto ex amministra-
tore con competenza proprio su 
questi temi, abbia fatto un'inter-
pellanza indicando che il passag-
gio pedonale tra via Varoncello e 
via della Sega veniva utilizzato 

in maniera impropria e pericolo-
sa,  indicando  addirittura  
un’eventuale  soluzione  (porre  
ai margini due classici archetti 
dissuasori e posizionare la segna-
letica adeguata anche per il pas-
saggio delle bici, intervento che 
ieri è stato completato, ndr). La 
problematica, presente da pa-
recchi anni, era conosciuta sia 
da moltissimi censiti di Varone 
che dall'amministrazione comu-
nale attuale, dato che essa, a dif-
ferenza dell'ex assessore, si con-
fronta  quotidianamente  con  i  
cittadini e con le loro criticità. Se 
in questi ultimi dieci anni il pro-

blema non è stato risolto, noi ci 
siamo impegnati a risolverlo su-
bito  e  grazie  all’efficienza  del  
cantiere comunale, al quale va 
ogni merito, l’operazione è stata 
prontamente completata: ora di 
certo  non  passeranno  più  le  
macchine e anche in motorino si 
dovrà girare al largo. Ci auguria-
mo che l’ex assessore continui a 
indicare situazioni critiche che 
la vecchia amministrazione non 
è riuscita risolvere – conclude 
Grazioli – in modo da sistemare 
il pregresso per poi concentrarci 
sull'attuazione  del  program-
ma». M.CASS. 

LA GIORNATA

Diritti umani, il Comune dalla parte
di chi subisce discriminazioni

«
Sono strumenti anche di 
contrasto ad eventuali 

reati. Servono agli incroci 
e vicino alle scuole

Luca Grazioli

Problema risolto a Varone

Basta auto lungo il passaggio pedonale

• Gli ostacoli anti auto

• Il Comune rivano aderisce oggi 
alla giornata internazionale dei 
diritti umani, che si celebra ogni 
anno il 10 dicembre, data della 
proclamazione, nel 1948, della 
dichiarazione universale dei di-
ritti umani. «Nell’occasione del-
la giornata dei diritti umani – 
spiegano il sindaco Cristina San-
ti e il consigliere comunale con 
delega alla pace Simone Fonta-
nella – il Comune dedica un pen-
siero ed esprime la propria soli-
darietà a tutti coloro a cui vengo-
no negati i diritti e a chi ogni gior-
no è in prima linea per porre fine 

alle discriminazioni». Sul cana-
le YouTube “Comune Riva del 
Garda” è stato pubblicato il vi-
deo del brano “I offer you peace” 
di Karl Jenkins, interpretato dal-
la voce solista della rivana Ma-
ria Pia Molinari accompagnata 
dall’associazione culturale Or-
chestra delle Metamoforsi diret-
ta dal maestro Francesco Maria 
Moncher, eseguito al Blue Gar-
den in occasione del concerto 
“Colori d’autunno” del 2018 (rin-
tracciabile su YouTube cercan-
do “Metamorfosi – I offer you 
peace”). M.CASS

• Marco Nespolo

RIVA. Ieri pomeriggio si è svol-
to un incontro (virtuale, via 
web) tra i vertici di Fedrigoni 
e le rappresentanze sindacali 
dei lavoratori per proseguire 
la discussione sul premio uni-
co  di  risultato  a  livello  di  
gruppo. «L’emergenza sani-
taria legata al coronavirus – 
ha dichiarato a margine della 
riunione Marco Nespolo, am-
ministratore delegato di Fe-
drigoni – continua ad avere 
un  impatto  sulla  divisione  
carta del nostro gruppo. Ab-
biamo per questo previsto la 
possibilità di estendere il pro-
tocollo nazionale di gestione 
della cassa integrazione gua-
dagni  per  Covid-19  fino  a  
marzo 2021, con i correttivi 
necessari a mitigarne l’impat-
to sui salari dei lavoratori. A 
dicembre e gennaio i periodi 
di chiusura previsti per le fe-
stività natalizie si allunghe-
ranno di alcuni giorni negli 
stabilimenti  che producono 
carta (per quel che riguarda 
la zona dell’Alto Garda quin-
di Varone e Arco, oltre a Scu-
relle, Verona, Cordenons, Fa-
briano, Rocchetta, Pioraco e 
Castelraimondo,  ndr).  Sul  
fronte sanitario, il gruppo Fe-
drigoni continua ad attuare 
tutte le misure di  sicurezza 
volte a tutelare la salute delle 
proprie  persone.  Da  pochi  
giorni è stata annunciata la 
possibilità  per  i  dipendenti  
italiani  di  sottoporsi  al  test  
antigenico naso-faringeo in 
gennaio, prima del rientro al 
lavoro. È stata inoltre sotto-
scritta – conclude l’ad Nespo-
lo – una polizza sanitaria inte-
grativa con ampie coperture 
sia per le persone Fedrigoni 
in Italia che per i loro nuclei 
familiari». M.CASS. 

L’incontro

Fedrigoni:
fino a marzo
sarà cassa
integrazione

• Sversamento a più riprese, ieri, nel canale della Rocca, proveniente 
da uno scarico di acque bianche (nel caso in questione bianche letteral-
mente): «Abbiamo avvertito Ags – spiega l’assessore Luca Grazioli – 
perché serve un approfondimento sull’origine del problema». M.CASS. 

Acqua “sospetta” nel canale
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